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45 avvisi di reato 
ai petrolieri per 

la « benzina gonfiata » 

A pag. 5 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Sanguinosi incidenti 
provocati in Angola 
da gruppi « ultras » 

A pag. 12 

Regioni ed enti locali di tutta Italia per un diverso indirizzo politico ed economico 

Oggi giornata delle autonomie 
Riunioni straordinarie dei consigli 
regionali, provinciali e comunali 

A Milano convocate le tre assemblee elettive — A Bologna dibattito anche nei consigli di quartiere — L'adesione a Fi
renze della Federazione sindacale unitaria toscana — Ampia mobilitazione in Sardegna, Calabria, Puglie • Dichiarazioni 
del sindaco Aniasi, del presidente de della giunta regionale lombarda e dell'assessore alle finanze della Regione Umbria 

Manca una linea capace di frenare la corsa dell'inflazione 

Nuovi pesanti rincari 
Contingenza: 15 punti 

Lo scatto è il più alto degli ultimi 13 anni - Previsti aumenti fra 3.557 e lire 14.222 - Di
sparità assurde che confermano la giustezza della lotta sindacale - In un anno i prezzi dei 
generi alimentari hanno subito un rialzo del 22,8% e i combustibili ed elettricità del 62,2 

Milioni di lavoratori in lotta per salari e occupazione pag. 4 

Intervista col compagno Ingrao 

Per rinnovare 
lo Stato 

Le assemblee elettive delle Regioni, dei Comuni e delle Province si riuniscono oggi 
In tutta Italia, con la partecipazione delle forze sociali, sindacali e politiche, per riven
dicare un nuovo indirizzo politico che riconosca il ruolo delle Regioni e delle autonomie 
locali, chiamandole a partecipare alla definizione delle scelte ed' alla destinazione delle 
risorse per quanto riguarda le scelte prioritarie ai fini di una nuova politica economica. 
Si chiede, quindi, una nuova politica che, assegnando alle Regioni e alle autonomie locali 

un ruolo attivo nell'azione 
per superare la crisi del pae
se, concentri il massimo del
le risorse nei settori priori
tari dell'agricoltura, dei tra
sporti pubblici, dell'edilizia 
residenziale, scolastica ed 
ospedaliera. 

Solo in questo modo sarà 
possibile eliminare sprechi e 
ritardi, e superare la crisi 
finanziaria delle istituzioni lo
cali — che è una delle cau
se principali della loro para
lisi — sia attuando in modo 
pieno il decentramento in rap
porto alla riforma dello Sta
to. sia con precise misure 
quali l'allentamento della 
stretta creditizia e del bloc
co della spesa pubblica. 

Tutto questo — affermano 
le Regioni e gli enti locali 
nel documento elaborato dal 
Comitato d'intesa che sarà al 
centro delle assemblee di 
oggi — deve avvenire nel 
quadro di una profonda modi
fica degli indirizzi enunciati 
per la preparazione del bi
lancio statale del '75 e deva 
avvenire, in definitiva, fa
cendo delle richieste che so
no a base della «giornata» 
punto irrinunciabile delle pro
poste per uscire dalla crisi 
politica ed economica attuale. 

Imponente «e articolato il 
quadro delle manifestazioni e 

(Segue in ultima pagina) 

In occasione della « giorna
ta delle autonomie», che si 
svolgerà oggi in tutta Italia, 
abbiamo rivolto al compagno 
Pietro Ingrao. membro della 
Direzione del Partito, una se
rie di domande sulla situazio
ne delle Regioni e degli enti 
locali nel contesto politico at
tuale.. 

Le cronache dei giornali 
sono piene di notizie che 
riguardano la crisi grave 
e le difficoltà che attra
versano una serie di Co
muni e di Regioni. T i pare 
che questi problemi ab-

" " biano avuto un posto-ade
guato nella vicenda della 
crisi governativa? 

Finora non mi pare, anche 
perchè il dibattito sul pro
gramma e cioè sulle scelte 
vere da compiere per risol
vere la crisi è cominciato 
ufficialmente solo in questi 
giorni. Più in generale mi 
sembra che sia rimasta in 
ombra tutta la tematica del
la riforma dello Stato. E que
sto davvero mi sembra cu
rioso. perchè se non si af
fronta questo tema, non ve
do proprio come si possano 
operare quegli interventi < ri
gorosi » nell'economia che 
tanti — a parole — invocano 
così solennemente. 

Per esempio: ecco la que
stione della « efficienza » 
della macchina pubblica, di 
cui tanto si parla. Guarda 
come sono stati costruiti ne
gli ultimi anni i governi: es
si hanno riprodotto nel loro 
seno le divisioni di linea po
litica e anche di strategia 
che esistevano non solo fra 
i diversi partiti della coali
zione, ma all'interno stesso 
dei partiti, assai spesso cri
stallizzando tali divisioni at
traverso una spartizione di 
ministeri e di posti a secon
da delle varie correnti, fa
zioni, clan. La lottizzazione 
del potere avveniva prima di 
tutto « dentro il governo ». 
La Malfa protesta sempre 
contro l'« assemblearismo ». 
che paralizzerebbe le Came
re. In realtà noi abbiamo 
avuto in questi anni la ridu
zione dell'esecutivo a un coa
cervo' di feudi, che ha inde-

.bolito la capacità di iniziati
va degli organi sovrani le
gittimi a favore dei - centri 
occulti di potere. Come è pos
sibile allora una « efficienza » 
democratica, se non si comin
cia ad avere governi che si 
organizzino in modo unitario 

attorno a fini chiari, sulla 
base di una visione globale 
degli obiettivi, facendola fini
ta con la rete dei feudi? 

Guasti di questo genere 
si stanno producendo an
che a livello del potere lo
cale... 

Proprio perchè in parecchi 
posti le coalizioni di centro
sinistra hanno teso a ripro
durre a livello locale lo stes
so schema di organizzazione 
del potere. Ed è singolare il 
modo con cui taluni cercano 
di i rispondere alla paralisi 
che ne deriva.. Guarda il cla
more con cui vengono lan
ciati e rilanciati programmi 
di cosiddetta « emergenza », 
con cui dovrebbero essere af
fidate a grandi concentrazioni 
monopolistiche private e pub
blico-private la ristrutturazio
ne di fette del territorio na
zionale o la realizzazione di 

.grandi complessi infrastnittu
rali. • -

Con questi programmi (in 
verità parecchio confusi) non 
si affrontano minimamente le 
cause della farraginosità del
la macchina statale centrale 
e locale: di fatto, ci si limi
ta a dare poteri straordinari 
alle grandi imprese. Sembra 
fatta. E invece gli organi del 
potere locale restano con i 
loro guai, e anzi vedono cosi 
crescere dinanzi a loro la 
Fiat, l'Italstat. l'ENI. la 
SVEI. ecc., e sono sospinti 
a un ruolo subalterno, di ac
cattonaggio e di provvisorie
tà. derivanti dallo scarto pro
fondo fra i bisogni nuovi del
la gente a cui devono rispon
dere e le risorse reali di cui 
dispongono. Quanto più si svuo
ta il potere effettivo delle 
assemblee locali, tanto più le 
si spinge sulla strada dell'ele
mosina. della «guerra tra i 
poveri ». della rissa municipa
listica. Insomma: o si costrui
scono nel corpo del Paese 
solidi strumenti democratici 
di unificazione politica e so
ciale. oppure è ridicolo poi 
spargere lacrime sulle spinte 
corporative e sugli sprechi. 
Si dice che devono essere fat
ti molti sacrifici: ma la gen
te vuole sapere e discutere 
di quali sacrifici si tratta e 
che cosa essi danno, non so
lo in termini economici ma 
in termini di rapporti di po
tere. in termini di democra
zia. dì civiltà. Se invece de
ve essere la giungla, perchè 

TANAKA SOTTO AGGIJSA-i'/S.«r,*l?C™-IS! 
durante la quale ha promesso che si adopererà affinché si faccia piena luce sull'evoluzione 
della sua situazione economica e di quella della sua famiglia, dal 1945 ad oggi. Tanaka è ac
cusalo di aver ammassato una fortuna con operazioni gravemente scorrette, nel corso della 
sua carriera politica. Ha detto che si dimetterà se non riuscirà a dimostrare la sua integrità. 
NELLA FOTO: un comizio laburista contro Tanaka (a sinistra in primo piano una carica
tura del primo ministro) " " . 

Mentre proseguono i tentativi di ostacolare le inchieste 

Altre conferme delle responsabilità 
politiche per i trame 
Due nuovi personaggi ribadiscono l'esistenza di un complotto legato a Borghese - Ancora nessuna 
decisione per l'interrogatorio di Tanassi e Restivo - Nuova smentita della Difesa ai falsi fascisti 

L'inchiesta romana sul gol
pe Borghese fa passi avanti, 
le indagini a Padova conti
nuano, mentre dal ministero 
della Difesa arrivano precise 
smentite alle .affermazioni di 
certi giornali di destra che, 
nel tentativo di screditare 
l'operato del giudice di Pa
dova Tamburino e arrivare 
alla sua ricusazione, avevano 
inventato strane storie di fa
scicoli a segretissimi » che lo 
stesso magistrato avrebbe 
avuto modo di leggere du
rante una sua visita per ac
certamenti su Miceli nella se
de del SID. 

Cominciamo dal golpe 1970. 
Ormai si dice negli ambienti 
giudiziari romani, gli elemen
ti raccolti sono tali e tanti 
da fugare ogni dubbio su che 
cosa accadde in effetti la not
te tra il 7 e l'8 dicembre di 
quattro anni fa. Non ci sono 

Paolo Gambescia 
(Segue in ultima pagina) j (Segue a pagina 5) 

SPOSTATE A 
GENNAIO LE 

ELEZIONI ; 
SCOLASTICHE? 

Le prime notizie sull'incontro di ieri sera 
del ministro Malfatti con le Confedera-

. zkmi ed i sindacati scuoia confermano 
lo spostamento delle elezioni di - classe 
alla fine di gennaio ed il loro accoppia
mento con quelle di istituto e provinciali. 
Ancora da definire invece le date delle 
votazioni per i distretti. Malfatti avrebbe 
anche accolto la proposta dei sindacati 
di far svolgere le elezioni scolastiche in 
due e fasce »: una domenica cioè tutte 
le elezioni delie scuole elementari e me
die e la domenica successiva quelle de
gli istituti secondari superiori. Oggi in
tanto entrano in \igore i decreti delegati. 
essendo scaduti i sessanta giorni dalia 
pubblicatone sulla e Gazzetta ufficiale >. 

A PAGINA 2 

DOMANI A ROMA 
CORTEO 

PER IL DIRITTO 
DI FAMIGLIA 

Domani a Roma migliaia di donne pro
venienti da tutta Italia sfileranno in cor
teo per sollecitare l'approvazione del di
ritto di famiglia, ancora in discussione 
al Senato dopo il voto unitario dei partiti 
democratici alla Camera. La manifesta
zione. indetta dall'UDI, ha suscitato i più 
ampi consensi delle masse femminili, dei 
lavoratori.. delle associazioni democrati
che, verso una riforma che adegua le 
leggi a una nuova concezione della donna 
e della famiglia. Ieri hanno espresso tra 
gli altri la loro adesione le ACLI. i pre
sidenti dei consigli regionali del Piemon 
te e della Toscana e il presidente della 
Giunta dell'Emilia-Romagna. Assemblee si 
sono svolte nelle fabbriche della capitale. 

A PAGINA 2 

Ulteriori sortite dei gruppi che mirano allo scioglimen to delle Camere 

ATTEGGIAMENTO PROVOCATORIO DELLA DESTRA DEL PSDI 
Toni di aperto ricatto in un discono tanassiano • Oggi Moro illustrerà ai 4 partiti la propria «bona» programmatica • Prevista a breve scadenza una riunione della Direzione de 

La crisi di governo è giun
ta alla astretta» sulle que
stioni del programma. Oggi, 
infatti, l'on. Moro — che e 
rientrato ieri sera ' da Bru
xelles, dove si era recato per 
i suoi impegni di ministro de
gli Esteri — illustrerà ai quat
tro partiti dell'arco di centro
sinistra la « bozza » politico-
programmatica da lui prepa
rata per il nuovo g ìverno. Su 
questo. documento si dovreb
bero pronunciare a breve òca-
denza tutti i paniti interes
sati, ivi compresa la DC, che 
tra qualche giorno riunirà la 
Direzione nazionale. 

Alla vigilia di un più rav-
Ticinato confronto program-
Malico (confronto che èra fin 

qui mancato in larghissima 
misura — nonostante la lun
ghezza eccezionale della crisi 
— poiché erano venute in 
primo piano quasi soltanto le 
pregiudiziali dei tanassiani), 
ciò che caratterizza la pole
mica politica è ancora una 
volta l'atteggiamento, ormai 
provocatorio, dell'ala oltranzi
sta del PSDI. Il gruppo che 
fa capo all'attuale presidente 
del partito socialdemocratico 
continua a fare pressione, 
cercando di spingere la situa
zione lungo binari che dovreb
bero portare all'esito della fi
ne anticipata della legislatu
ra. L'obiettivo (dichiarato, del 
resto) dei tanassiani rimane 
quello dello scioglimento del-

I le Camere, sulla base di una 
netta conversione a destra dei-
l'asse politico. L'isolamento m 
cui, nell'opinione pubblica, si 
è trovato l'atteggiamento de
gli ultras socialdemocratici, 
lungi dal farli desistere, ha 
invece esasperato certe pun 
te della loro agitazione. Ne è 
prova il discorso che Tanassi 
ha tenuto ieri a Reggio Ca

labria. Nei confronti del tenta
tivo di formare un governo, il 
presidente del PSDI ha usato 
una pesante polemica, dicen
do che decisioni e sbocchi del
ia crisi « dettati dalla paura » 
e «soluzioni confuse adottate 
ad ogni costo », aggraverebbe
ro l problemi, mettendo l'Ita
lia * davanti a conseguenze 

oggi difficilmente calcolabili ». 
Come si vede, il ricatto as

sume toni minacciosi e irre
sponsabili: Tanassi ha usa
to parole sulle quali un par
tito serio si sentirebbe chia
mato a dare un chiarimento. 
Il presidente del PSDI ha 
detto anche che il suo parti
to non è disposto a sostene
re un monocolore, tornando a 
riparlare, quindi, dell'ipote
si di un governo quadripar
tito. « Al di fuori del governo 
organico di centro-sinistra — 
ha detto Tanassi — e del ri
corso alle elezioni anticipa
te, esìste soltanto l'eventua
lità di un governo aperto al 
comunisti ». Oli oltranzisti ' 

del PSDI agitano dunque ar
gomentazioni tratte dal più 
assurdo formulario antico
munista, per sostenere la lo
ro tesi di fondo, che è quel
la della fine anticipata del
la legislatura. Tanassi, tra 
l'altro, ha messo le elezioni 
politiche anticipate, come 
possìbile soluzione, sullo stes
so piano del quadripartito ot
tenuto sulla scia di una cam
pagna avventurista come 
quella che oggi stanno con
ducendo i settori di destra 
del PSDI. E' chiaro perchè. 
Il suo gruppo, infatti, cerca 
di ottenere uno sbocco che in 
qualche modo lo metta in 
condizione di esercitare — ' 

anche al di là del suo peso 
effettivo — il proprio potere 
di ricatto e di veto. Una vol
ta ottenuta una soluzione del 
genere, non c'è dubbio che 
i tanassiani farebbero pres
sione, ancora una volta, per 
giungere allo scioglimento 
delle Camere, con argomen
ti ricavati dalla consueta 
polemica con il PSI. n gio
co è scoperto. E' anche evi
dente, però, che un atteggia
mento cosi dichiaratamente 
provocatorio come quello di 
Tanassi mette in difficoltà — 

C. f. 
(Segue in ultima pagina) 

QUESTI GLI SCATTI 
Ecco le nuove 

differenze: 

CATEGORIE 

1 
II 
I I I 
IV 
V 

1 
II 

1 
II 
I I I 
IV 
V 

indennità di contingenza 

1/11/74 1/8/74 

IMPIEGATI 
97.643 83.421 
73.138 62.491 
54.392 46.475 
48.269 41.236 
45.188 38.610 

INTERMEDI 
72.774 62.166 
53.625 45.812 

OPERAI 
50.570 43.199 
45.188 38.610 
42.510 36.322 
40.820 34.879 
38.298 32.721 

e le relative 

DIFFERENZA 

14.222 
10.647 
7.917 
7.033 
6.578 

10.608 
7.813 

7.371 
6.578 
6.188 
5.941 
5.577 

Esplode la protesta antigovernativa 

Israele: incidenti 
dopo le gravi 

misure economiche 
Rabin ammette che la crisi è conseguenza 
della politica bellicista, ma sostiene che 
«bisogna continuare a pagare per armarsi» 

L'indennità di contingenza è scattata dal primo novembre di 15 punti. Si tratta di un 
balzo record, mai verificatosi negli ultimi 13 anni, dovuto alla fortissima impennata dtl 
costo della vita calcolato sul plafond dei consumi delle famiglie dei lavoratori, che ntl 
trimestre agosto ottobre ha avuto rispetto al trimestre precedente, per quanto riguarda l'in
dice della scala mobile, un incremento del 6,30 per cento. Per effetto dell'aumento della 
contingenza si avranno, a partire dalle retribuzioni di novembre, aumenti lordi (anche 
la contingenza viene colpita 
dalle imposte) oscillanti fra 
le 5.577 e le 14.222 lire al 
mese (vedi tabella allegata). 
Si tratta di disparità assur
de che dimostrano da so
le. quanto sia giusta e le
gittima la richiesta delle 
Confederazioni dei lavoratori 
di unificare il punto al li
b i lo massimo, sia pure in 
modo graduale. 

Non solo: il parziale recupero 
salariale rispetto al rialzo del 
costo della vita avviene prati
camente con tre mesi di ri
tardo. I lavoratori cioè hanno 
già fortemente pagato in ter
mini di salario reale 

L'aumento del costo della 
vita per le famiglie degli ope
rai e degli impiegati, ugua
le ovviamente per tutte le ca
tegorie, è stato, del resto, sol
tanto in settembre pari al 
3,3 per cento rispetto al me
se precedente. Solo per il ca
pitolo alimentazione i rinca
ri a settembre sono risultati 
pari al 4 per cento; per l'ab
bigliamento gli aumenti dei 
prezzi sono stati pari al 3,4 
per cento; per l'elettricità e 
i combustibili del 15.6 per 
cento. 

Rispetto al settembre del
lo scorso anno gli aumenti 

,.j>er..J!allmen$ajsione tsono ri
sultat i " pari ' àl: 22,8 per cen

to; per l'abbigliamento al 19,5 
per cento; per l'elettricità e 
combustibili addirittura del 
62,2 per cento; per il costo 
della casa del 4 per cento. 

In totale gli incrementi del 
costo della vita per le fami
glie dei lavoratori dal settem
bre 1973 al settembre di que
st'anno sono risultati pari al 
24,6 per cento. 

I rincari, dunque, si sono 
verificati sull'intero arco dei 
consumi essenziali, che sono 
poi quelli considerati ai fini 
del computo della indennità 
di contingenza, Fra le altre 
«voci», tuttavia, un posto ri
levante, nel quadro degli au
menti indicati, spetta ad al
cune tariffe pubbliche, come 
quella dell'elettricità che ora, 
secondo il direttore generale 
dell'ENEL, dovrebbe aumen
tare ancora del 20 per cento. 

Circa lo scatto dei 15 pun
ti, si tratta, come abbiamo 
già detto, del più alto mai 
verificatosi negli ultimi 13 an
ni. Addirittura, calcolando gli 
scatti della scala mobile per 
annualità, sì ha che l'aumen
to del 1974 è di ben 41 pun
ti quasi il doppio di quello 
dello scorso anno (23 punti) 
e di quelli complessivi verifi
catisi nel 1971 e nel 1972 (9 
più 13). 

Dal 1962 in avanti .gli scat
ti della indennità di contin
genza hanno avuto un anda
mento discontinuo, partendo 
dai 7 punti delio stesso 1962. 
salendo ai 10 punti del '63 
e del '64, scendendo quindi 
ai 6 scatti del '65, ai 3 del 
•66 e del '67, ai 2 del '68. Da 
quel momento l'andamento 
della scala mobile è stato ca
ratterizzato da una crescita 
costante. Nel '70. infatti, gli 
scatti furono 8. nel '71 furo
no 9. nel '72 salirono a 13 
e nell'anno seguente a 23, fino 
a raggiungere i 41 scatti del 
'74. Negli ultimi sei anni, in 
sostanza, la scala mobile ha 
subito continui incrementi, 
contenuti e comunque limi
tati fino al '71, ed «esplosi
vi» negli anni successivi. 

II nostro paese risulta quin
di fra i più colpiti dall'infla
zione che investe tutti i pae
si capitalistici. Ciò è dovuto 
alla debolezza strutturale del. 
l'economia italiana e, in modo 
particolare, alla crisi agricola, 
cui si aggiungono le specu
lazioni a vasto raggio com
piute un po' in tutti i settori 
ed il quadro della situazione 
è completo. La considerazione 
vale soprattutto per quest'an
no, e in particolare per l'ultimo 
trimestre (iniziato il primo 
novembre), sotto la spinta di 
aumenti assai consistenti e 
incontrollati. Non si deve di
menticare, fra l'altro, che dal
l'agosto scorso in poi il mer
cato dei consumi è stato la
sciato alla più completa spon
taneità (e cioè alla mercè dei 
gruppi speculativi). ^ 

Certo, gli incrementi sono 
stati sensibili anche nei me
si precedenti: 6 scatti si sono 
avuti nel primo trimestre, 10 
nel secondo e 10 nel terzo. 
Negli ultimi sei mesi, pertan
to. pur col «blocco dei prez
zi», la contingenza è aumen
tata notevolmente anche in 
relazione al fatto che le mi
sure di controllo decise dagli 
organi governativi hanno fun
zionato soltanto molto parzial
mente. 

sir. se. 

TEL AVIV, 11 
La svalutazione della lira 

sterlina israeliana di oltre 
il 42 per cento, l'aumento dei 
prezzi di tutti i generi di più 
largo consumo in misura che 
va dal 50 al 300 per cento, 
nuove pesantissime imposte 
e il blocco degli stipendi e 
dei salari per almeno un an
no, hanno fatto piombare 
ieri Israele in uno stato di 
acuta tensione e messo i cit
tadini dinanzi alla dramma
tica realtà della crisi econo
mica più pesante che il pae
se 'si trovi a dover fronteg
giare dalla sua nascita. 

Il notevole fermento con 
cui le drastiche misure eco
nomiche erano state accolte 

nella mattinata di ieri nelle 
maggiori imprese (accompa
gnato da sospensioni del la
voro e da manifestazioni di 
operai davanti alla sede cen
trale della confederazione dei 
sindacati, Histadrut), è esplo
so nel pomeriggio in maniera 
drammatica e violenta soprat
tutto nei quartieri popolari 
della capitale israeliana. Cen
tinaia di dimostranti sono 
scesi per le strade, infran
gendo vetrine, saccheggiando 
negozi, danneggiando auto
bus e automobili private, pri
ma che la polizia, rinforza
ta da truppe di confine ad
destrate contro la guerriglia, 

(Segue in ultima pagina) 

OGGI 
la biblioteca 

A DIFFERENZA dell'on. 
•**• Rumor, al quale pen
siamo sempre come a un 
mite consumatore di ftoc-
chi d'avena, l'on. Moro ci 
pare un uomo risoluto, ca
pace di decisioni persino 
brutali. Così non ci mera-
viglieremmo se domani o 
dopodomani scrivesse due 
righe ai socialdemocratici 
comunicando loro, secca
mente, la sua decisione di 
formare un governo mo
nocolore. Tutti ormai lo 
aspettano e se i più ri
guardosi tra noi non han
no ancora dato segni di 
smodata impazienza, è 
perché si è voluto dar tem
po all'on. Tanassi di smo
bilitare la sua biblioteca, 
facendo riportare u casa 
i libri che aveva fatto tra
sportare al ministero del
le Finanze, incapace co
m'è di trascorrere mez
z'ora senza darsi alle sue 
predilette letture e sen
za accrescere sia pure di 
una sola linea il suo smi
surato sapere. 

Noi siamo tra coloro i 
quali pensano che l'esclu
sione dei socialdemocrati
ci dal governo si rivelerà 
provvidenziale, ma non 
possiamo nasconderci che 
la perdita del PSDI, da 
un punto di vista coltu
rale e spirituale, sarà dif
ficilmente colmabile. Ri
pensale a ciò che è sta
to rivelato dalle polemi
che di questi giorni e mi
surate l'altezza dei pro
blemi che scuotevano que
sto partito nei momenti 
più delicati e difficili del
la nostra vita nazionale. 

Tonassi andava a consul
tarsi col Capo dello Stato, 
uomo di cultura e di espe-

' rienza esemplari, ma che 
cosa ha ricordato di quei 
colloqui? Solo questo: che 
gli veniva servito uno spu
mante detestabile, mentr* 
quello buono, a suo dire, 
era conservato per ospiti 
di maggiore riguardo. Ec
co le memorie del nostro 
attuale ministro delle Fi
nanze. e su queste rimem
branze a un tempo nobili 
e profonde, abbiamo udi
to un continuo alternarsi 
di voci: «La sinistra la
scerà il PSDI. Il ministro 
Lupis passa dai saragat-
tiani ai tanassiani. Orlan
di si sposta lievemente a 
sinistra di Tanassi ». Chi 
va, chi viene, chi torno-
Questo PSDI non è un 
partito, è una toilette. 

Forse è veramente giun
ta l'ora di finirla, e noi 
protesteremmo con ancor 
maggior vigore per il trop
po tempo che si perde, se 
intanto che scriviamo non 
fosse in corso ti traspor
to dei libri di Tanassi dal 
ministero alla sua privata 
abitazione. Senza i suoi 
libri egli non può stare: 
« Toglietemi tutto — suo
le dire agli intimi — ma 
lasciatemi il mio orario 
ferroviario ». I suoi lo ras
sicurano. Pare che t li
bri di Tanassi potranno 
stare tutti nel comodino, 
sacrificando l'acqua mine
rale. Se resterà fuori 
l'elenco del telefono, lo 
terrà sotto il guanciale. 
Così, finalmente, si sen
tirà vicino agli italiani. 

Fortebracd* 
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